
Proposta di legge regionale concernente:

 “ASSESTAMENTO DEL BILANCIO ANNUALE E 

PLURIENNALE 2010 – 2012 DELLA REGIONE LAZIO”

Art. 1
(Approvazione dell’assestamento del bilancio regionale)

1. In conformità a quanto stabilito dall’articolo 27 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, con la presente legge è approvato l’assestamento del bilancio regionale per l’esercizio 2010.
2. Ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 25/2001, sulla base delle definitive risultanze contabili, sono aggiornati:
a)
l'ammontare dei residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 2009;

b) il disavanzo finanziario riferito all’esercizio 2009;

c)
l’ammontare della giacenza di cassa riferito all'inizio dell’esercizio 2010;
d)
l’ammontare delle iscrizioni di bilancio volte a ricondurre il bilancio regionale in equilibrio.

Art. 2
(Variazioni allo stato di previsione dell’entrata)

1. Nello stato di previsione dell’entrata per l’esercizio finanziario 2010 e pluriennale 2010-2012 sono introdotte le variazioni di cui all’allegata tabella “A” – Entrata.

Art. 3
(Variazioni allo stato di previsione della spesa)

1. 
Nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 2010 e pluriennale 2010-2012 sono introdotte le variazioni di cui all’allegata tabella “B” – Spesa.

Art. 4
(Aggiornamento elenchi allegati al bilancio di previsione)

1. Gli elenchi allegati al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010 si intendono aggiornati in conformità alle variazioni ed ai riferimenti recati dalla presente legge e relative tabelle annesse.

Art. 5
(Disavanzo finanziario, contrazione dei mutui e perenzione amministrativa)

1. Alla copertura del disavanzo finanziario riferito all’esercizio 2009 pari ad euro 5.810.833.378,68 si provvede mediante la dismissione dei beni patrimoniali per un importo di euro 720.000.000,00 e mediante la contrazione di mutui o prestiti obbligazionari per un importo di euro 5.090.833.378,68.  

2. L’autorizzazione a contrarre mutui o prestiti per interventi finalizzati ai nuovi investimenti è pari ad euro 1.342.423.520,73 in diminuzione per un importo di euro 169.048.456,01 rispetto a quanto approvato con legge regionale 24 dicembre 2009, n. 32 (Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010). 
3. Il livello massimo di ricorso al mercato finanziario, risultante della somma tra il disavanzo relativo alle spese di investimento finanziato con indebitamento di cui al comma 1 e l’importo totale dei mutui o dei prestiti obbligazionari di cui al comma 2, è pari ad euro 6.433.256.899,41 in aumento per un importo di euro 2.168.422.581,49 rispetto a quanto stabilito dall’articolo 1 della legge regionale 24 dicembre 2009, n. 31 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010).
4. E’ autorizzata la contrazione di mutui o prestiti obbligazionari per l’importo pari ad euro 5.090.833.378,68 di cui al comma 1, finalizzato al formale riequilibrio conseguente all’iscrizione del disavanzo per investimenti relativo all’esercizio 2009. 

5. In materia di perenzione amministrativa, sono confermate, per l’esercizio finanziario 2010, le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 3, 4, 5, 6 e 7 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 15 (Assestamento del bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2007).

Art. 6
(Misure per il rispetto del patto di stabilità interno)

1. Ai fini del rispetto del patto di stabilità interno, su conforme indicazione dell’assessore competente in materia di bilancio, la direzione regionale bilancio, ragioneria, finanza e tributi è autorizzata a rendere, per quanto necessario, non operative le disponibilità presenti sui vari capitoli e a disporre il blocco degli impegni di spesa e dei pagamenti.

2. La Regione, per le finalità di cui al comma 1, è altresì autorizzata a ricorrere agli strumenti idonei a tale scopo.
Art. 7

(Misure per garantire l’equilibrio economico-finanziario)

1. Per le attività interessate dalla riduzione dei trasferimenti di cui al comma 2 dell’articolo 14 del decreto-legge del 31 maggio 2010, n.78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, la Regione, nelle more dell’attuazione dell’articolo 8 della legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia di federalismo fiscale, è autorizzata, al fine di garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestione ordinaria, a posticipare agli esercizi successivi gli impegni di spesa riferiti all’esercizio finanziario 2010 e seguenti, ovvero a reiscrivere negli stanziamenti di competenza dei bilanci annuali successivi degli appositi capitoli gli importi risultanti dalla differenza fra le somme impegnate e quelle pagate nel corso dell'esercizio 2010 e seguenti.

2. La Presidente della Regione, entro il 30 novembre di ciascun anno, provvede con proprio decreto ad elencare gli specifici capitoli di spesa oggetto della resicrizione di cui al comma l. 
Art. 8
 (Approvazione dei bilanci degli enti)

1. Ai sensi dell’articolo 57, comma 4, della l.r. 25/2001 e successive modifiche, sono approvati i bilanci di previsione per l’anno finanziario 2010 deliberati dai sotto indicati enti:

a) Ente Regionale Consorzio Polifunzionale Pegaso;

b) Ente Regionale Parco dei Monti Ausoni e Lago di Fondi;

c) Azienda di promozione turistica della Provincia di Roma;

d) Azienda di promozione  turistica della Provincia di Frosinone;

e) Azienda di promozione turistica della Provincia di Latina;

f) Azienda di promozione turistica della Provincia di Viterbo;

g) Azienda di promozione turistica della Provincia di Rieti.
2.
Le schede riepilogative dei bilanci degli enti di cui al comma 1 sono allegate alla presente legge.
Art. 9
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione.
